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Secondo dati forniti dalla City Bank 

negli Stati Uniti 
Gli utili sono aumentati vertiginosamente soprattutto nelle indu­

strie di base (materie prime) - Colossale speculazione sulle scorte 

« Né il b'oqco dei prezzi né 
uno scoperò nel settore au­
tomobilistico né il manifestar­
si di un rallentamento econo 
mico hanno arrestato l'anda­
mento ascendente degli utili 
nel terzo trimestre » del '73 
di tutte le grandi società (Cor-
porations) statunitensi. Cosi 
scrive trionfalmente il Bollet­
tino economico mensile della 
First National City Bank, un 
istituto bancario multinazio­
nale. (n. 11 del 15 novembre-
15 dicembre '73). 

Secondo le elaborazioni del­
la stessa City Bank. I profitti 
delle grandi società non finan­
ziarie — manifatturiere e non 
manifatturiere — sono aumen­
tati del 31% nel terzo trime­
stre '73 rispetto allo stesso 
periodo del '72 (Il campione 
si riferisce a 1551 società 
principali). 

« Considerando la già note-
vote espansione degli utili, che 
nel primo semestre sono sta-
ti del 26<>/o superiori a quelli 
del 1972, il record registrato 
nel terzo trimestre appare ec­
cezionale ». Siamo cioè in pre­
senza di un vero e proprio 
boom di profitti, anche se 
questo boom « come tutte le 
cose belle » — rileva preoccu­
pata la City Bank — pare 

Duro articolo 
della «Pravda» 

contro 
Solgenitzin 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 14 

In un duro articolo a firma 
I. Soloviev, intitolato « I! 
cammino del tradimento», la 
Pravda accusa stamane lo 
scrittore Alexander Solgenit­
zin di essere un « antisovie­
tico e un anticomunista che 
è passato con piena coscienza 
nel campo dei nemici della 
pace, della democrazia e del 
socialismo ». 

L'articolo di Soloviev rap­
presenta una risposta diretta 
alla pubblicazione in occiden­
te della nuova opera di Sol­
genitzin « L'arcipelago Gu­
lag ». Nei giorni scorsi gli or­
gani sovietici di informazione 
si erano limitati a riprendere 
alcuni attacchi allo scrittore 
apparsi su giornali di partiti 
comunisti stranieri e a de­
nunciare la campagna antiso­
vietica scatenata dalla stam­
pa reazionaria occidentale at­
torno a « Arcipelago Gulag ». 

Nella sua nuova opera, scri­
ve stamane Soloviev, Solgenit­
zin «considera la nuova so­
cietà in via di edificazione 
dal punto di vista di coloro 
che fucilavano e impiccavano 
i comunisti, gli operai, i con­
tadini rivoluzionari, difenden­
do la causa oscura della con­
trorivoluzione ». 

L'articolo passa brevemente 
in rassegna anche precedenti 
romanzi dello scrittore, come 
« Reparto Cancro », « Il primo 
cerchio ». e « Agosto 1914 », 
nonché il suo lavoro teatrale 
« Il banchetto dei vincitori » 
non ancora pubblicato, e af­
ferma che queste opere Io de­
nunciano :< non soltanto come 
antisovietico attivo, ma anch^ 
come un individuo profonda­
mente amorale che tenta d; 
calunniare e denigrare gli eroi 
del popolo sovietico, i com­
battenti dell'armata sovietica, 
i quali, a prezzo del loro san­
gue e delle loro vite, hanno 
salvato l'umanità dalla minac­
cia della schiavitù fascista ». 

Dopo avere avanzato dubbi 
sulla possibilità che la propa­
ganda anticomunista tragga 
vantaggi dalla « attività, poco 
onorevole» dello scrittore, le 
cui « bassezze e nullità in sen-
so morale e politiche sono 
troppo evidenti ». La Pravda 
spiega le ragioni per le quali 
nell'URSS .->: ritiene di non 
dover pubblicare le opere di 
Solgenitzin. 

« La propjgranda borghese — 
scrive Soloviev — cerca di pre­
sentare le cose cerne se le ope­
re di Solgenitzin non venia-
fero pubblicate nell'Unione 
Sovietica perché egli scrive 
una cosiddetta verità su cer­
ti momenti drammatici della 
Moria dello Stato sovietico. 
soprattutto sulle rappresaglie 
illegittime che si son veri­
ficate ». 

« Si tratta di un'invenzione 
malevola — prosegue l'artico­
lista —. Il PCUS ha sottopo­
sto a una critica senza com­
promessi le violazioni della 
legalità socialista dovute al 
culto della personalità, ha to­
talmente ristabilito i princi­
pi leninisti e le norme della 
vita nel partito e nella so­
cietà, ha assicurato lo svi­
luppo della democrazia socia­
lista ». 

In Unione Sovietica «sono 
state pubblicate diverse ope­
re che criticano le insufficien­
ze e gli errori del passato di 
cui si tratta, e l'opinione pub­
blica ha accolto favorevolmen­
te queste opere perché i loro 
autori scrivevano la verità 
reale, senza darsi a concessio­
ni unilaterali, senza perdere 
[1 senso della prospettiva sto­
rica». 

Solgenitzin invece, a g.udi-
" «lo di Soloviev « affronta que 
sto problema da una posizio­
ne opposta. Egli si sforza In­
vano di provare che le viola­
zioni della legittimità non 
« a n o una deviazione dalle 
norme della società socialista, 
ma discendevano dalla natu-
MI stessa del socialismo». 

tomolo GeccaveJa 

« stia volgendo al termine ». 
Ma non è ancora detto. 

L'aumento degli utili é sta 
to ancor più rilevante nel set­
tore delle Industrie manifat­
turiere. Nel campione City 
Bank di 1075 industrie manifat­
turiere. gli utili al netto di 
imposte sono aumentati del 
35°/o rispetto al terzo trime­
stre dell'anno p r e c e d e n t e . 
«Circa due terzi di . questo 
incremento — spiega la City 
Bank — derivano da un au­
mento del 21% delle vendite, 
mentre il rimanente, che ri­
flette una maggior produttivi­
tà, economie derivanti da una 
ampia utilizzazione della capa­
cità produttiva a prezzi più 
elevati, va ascritto a margini 
di profitto più alti», cioè a 
un maggiore sfruttamento del­
la forza-lavoro. 

Sul campione di 1077 azien­
de manifatturiere, gli utili 
complessivi che ammontavano 
a 6.035 milioni di dollari nel 
terzo trimestre del '72, sono 
passati a 9.117 milioni nel se 
condo trimestre del '73 e a 
8.139 milioni di dollari nel ter 
zo trimestre del '73 (più 35% 
rispetto al '72). Gli utili com 
plesslvi conseguiti da queste 
società nei primi nove mesi 
del *73 sono ammontati, a 25 
mila milioni di dollari circa 
contro 1 19.000 milioni di dol 
lari dei primi nove mesi del 
'72 (più 31°/o). 

Fra le aziende manifatturie­
re il maggior incremento an­
nuo degli utili si è concentra­
to nelle industrie di base. Ai 
primi posti — dice la Ci­
ty Bank — troviamo i set­
tori metallurgico e siderurgi­
co (più 89°/o) dei metalli non 
ferrosi (più 75%) della produ­
zione e della raffinazione del 
petrolio (più 61°/o), della car­
ta (più 60%) e chimico (più 
48°.'o). 

Il boom si registra cioè an­
zitutto nei settori che hanno 
per base quelle materie prime 
che stanno attualmente scon­
volgendo con pesanti deficit 

le bilance commerciali del Pae 
si industrializzati dell'Europa 
occidentale e del Giappone. 
Ciò è particolarmente dimo­
strato dal boom degli « utili 
o profltt' sulle scorte ». Que­
sti «profitti sulle scorte» so­
no veri e propri atti specula­
tivi che le grandi corporation» 
(disponendo come è noto di 
ingenti mezzi finanziari) com­
piono Indipendentemente dal 
processi produttivi. Sono ma­
terie prime o manufatti che 
esse accantonano — entro cer­
ti limiti e periodi — come 
scorte — creando talvolta pe­
nurie artificiali sul mercati 
mondiali — e che rivendono 
o utilizzano quando sono in 
fase di aumento. 

Secondo la stessa City Bank 
questi profitti « si riferiscono 
all'incremento di valore di un 
prodotto (diverso dal valore 
aggiunto derivante dal proces­
so produttivo) registrato fra 
il momento della fabbricazio­
ne o dell'acquisto e quello 
dell'utilizzo o della vendita ». 
Questi profitti sulle scorte 
« formano parte integrante de­
gli utili riportati nelle rela­
zioni agli azionisti ». Cioè si 
tratta si speculazioni consoli­
date e correnti. 

Il dipartimento del Com­
mercio USA ha calcolato il 
tasso medio annuo degli utili 
sulle scorte per 1 primi no­
ve mesi dell'anno in 17.8 mi­
liardi di dollari, due volte e 
mezzo superiore a quello del 
1972. pari a 6.9 miliardi di 

dollari. « Ne consegue — affer­
ma la City Bank — che il li­
vello degli utili sulle scorte 
ammonta ad oltre un sesto 
dei profitti complessivi delle 
società non finanziarie». 

Sta di fatto che la crisi mo­
netaria e la « guerra commer­
ciale scatenate dagli Stati Uni 
ti, sia con atti di governo che 
dall'azione delle stesse multi­
nazionali (come quelle oetro-
lifere) si sta risolvendo in 
un grande business. 

r. g. 

Si è svolta a Ginevra 111, 12 e 13 gennaio 

Riunione di PC dell'occidente 
sul tema degli intellettuali 

Sottolineata la profonda crisi 

studenti e degli intellettuali 

L'U, 12 e 13 gennaio 1974 
si e svoito a Ginevra un col­
loquio internazionale sul te­
ma: « La situazione degli in­
tellettuali neliEuiopu cupiiu-
Ustica; la libertà di creazione 
e di ricerca ». Hanno parte­
cipato a questo colloquio le 
delegazioni del Partito comu­
nista tedesco, del Partito so­
cialista unificato di Berlino 
Ovest, del Partito comunista 
austriaco, del Partito comu­
nista della Grecia, del Par­
tito comunista Italiano, del 
Partito comunista della Nor­
vegia e del Partito svizzero 
dei Lavoro. Al termine dell'in­
contro è stato emesso questo 
comunicato: 

«Il colloquio ha in primo luo­
go sottolineato la crisi prò 
fonda che colpisce oggi tutti i 
campi della vita nei paesi ca 
pitalistici d'Europa. In effetti. 
mentre si delinea la rivolu­
zione scientifica e tecnica che 
esige l'accesso di milioni di 
uomini e di donne a tutte le 
forme del sapere, della co­
noscenza, della cultura, e 
moltiplica come non mai le 
possibilità di sviluppo della 
personalità umana e del pro­
gresso deTla società, • il capi­
talismo monopolistico di stato, 
quale che siano le forme po­
litiche nelle quali domina i 
nostri paesi, manifesta la pro­
pria incapacità di dare a que­
sti granai problemi risposte 
corrispondenti agli interessi, 
ai bisogni immediati e alle 
aspirazioni dei lavoratori e di 
tutti gli strati sociali non mo­
nopolistici. Questa situazione 
di crisi riveste un carattere 
di estrema gravità .Se si con­
siderano le prospettive del­
l'avvenire, i nostri paesi, dove 
i rapporti di produzione sono 
sottoposti al profitto, dove il 
potere appartiene al grande 
capitale, sono la sede di un 
intensificarsi dello sfrutta­
mento di tutti gli strati so 
ciali in tutte le forme. 

La crisi è totale, si tratta 
di una crisi della società: una 
crisi sociale, politica, ideolo-

di valori ideali e morali che caratterizza il sistema capitalistico - Appoggio alle lotte degli 
• Gli obbiettivi di una politica di rinnovamento democratico nel campo della cultura 
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Lettere 
all' Unita: 

Era stato estromesso dalla Direzione del PC nel 1967 

Teng Hsiao-ping rientra 
nell'Ufficio Politico cinese 
La notizia confermata ieri a Pechino - Teng ricopre la carica di vice primo ministro 

Una denuncia del «New York Times » 

«Caccia al medico» 
dei golpisti cileni 

Fra i molti arrestati figurano un ex ministro della 
Sanità e numerosi noti specialisti -

NEW YORK. 14 
Il New York Times informa 

di una vera e propria « cac­
cia al medico» condotta dai 
militari ' fascisti in Gilè. Mi­
gliaia di agenti della Giunta 
sono adibiti al'a ricerca de­
gli « ospedali clandestini » di 
cui i golpisti affermano resi­
stenza. Tutto il personale sa­
nitario arrestato rischia il tri­
bunale militare. Altri medici 
arrestati nelle prime settima­
ne del golpe giacciono in car­
cere anche senza alcuna im­
putazione contro di loro. A 
Valpanuso. sempre secondo 
informazioni del New York 
Times sono stati arrestati in 
questi giorni sessanta medici. 
Altri sono stati rinchiusi no! 
campo di concentramento di 
Chacabuco nel nord dei Cile. 
Continuano parallelamente ie 
epurazioni politiche a seguito 
delle quali le autorità milita­
ri procedono a licenziamenti 
negli ospedali. Nei giorni 
scorsi sono stati arrestati a 
Santiago un ex ministro del­
la Sanità del governo popo­
lare. Mario Lagos e i noti 
soecia.'ist: Victorio Parga, 
«forge Solimano Cantuarias 
e altri. 

Studenti greci 

chiedono ripristino 

della democrazia 
ATENE. 14 

Un gruppo di 31 studenti delle 
scuole superiori ateniesi hanno 
chiesto oggi, in un . messaggio 
inviato alla stampa straniera. 
la formazione di un governo di 
unità nazionale per riportare la 
Grecia a condizioni politiche 
< normali ». 

Nel messaggio non firmato i 
giovani, che si dichiarano diri­
genti del « movimento studen­
tesco greco >, sostengono la ne­
cessità urgente per il paese di 
formare un governo provvisorio 
costituito dai partiti politici, al­
lo scopo di far funzionare le or­
ganizzazioni politiche e prepa­
rare la Grecia a elezioni parla­
mentari e a una nuova costitu­
zione. 

Direttore 
ALDO TORTOREUA 

Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 

Olrettore responsabile 
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PECHINO. 14 
Il vice primo ministro cinese 

Teng Hsiao-Ping è nuovamente 
membro dell'Ufficio Politico del 
partito comunista, del quale 
aveva già fatto parte dall'apri­
le 1955 fino al gennaio 1967. 
quando le guardie rosse Io ac­
cusarono di essere estrettamen­
te associato alla politica del­
l'ex presidente della repubbli­
ca Liu-Sciao-Ci. 

La notizia dell'ingresso di 
Teng Hsiao-Ping nell'Ufficio Po­
litico è stata confermata oggi 
da un portavoce del dipartimen­
to dell'informazione del ministe­
ro degli esteri. 

Teng Hsiao-Ping era stato ria­
bilitato meno di un anno fa e 
durante il Congresso del par­
tito in agosto, era stato rein­
tegrato nel comitato centrale. 

I « seri errori » di cui era 
stato accusato durante la ri­
voluzione culturale non sono 
stati mai negati. 

Quegli e errori » — si fece 
capire quando, nell'aprile scor­
so. Teng riapparve in pubblico 
nelle funzioni di vice primo mi­
nistro — egli li aveva però 
« compresi, ammessi e cor­
retti ». • 

Al momento del suo allonta­
namento Teng Hsiao-Ping era 
segretario generale del partito 
comunista, incarico che gli era 
stato affidato nel settembre 
1956. Già membro dell'Ufficio 
Politico alla stessa data entrò a 
far parte del suo comitato per­
manente. 

E' stato tra l'altro membro 
della commissione di pianifi 
cazione. ministro delle finanze 
e vice primo ministro. 

Nel 1957 aveva accompagna­
to il presidente Mao a Mosca, 
quando già cominciavano a ma­
nifestarsi le divergenze di fon­
do tra il PCUS e il PC cinese. 

Nel 1963. l'anno della rottura 
era stato lo stesso Teng a di­
rigere l'ultima delegazione in 
URSS. 

I-a carica di segretario gene­
rale del partito non è stata mai 
più ripristinata. 

L'Ufficio Politico eletto in ago­
sto dal Comitato centrale usci­
to dal X congresso conta ora. 
con l'ingresso di Teng Hsiao-
Ping. 22 membri, più tre mem­
bri supplenti. • - . 

II comitato permanente è di 
nove membri. 

Il < Quotidiano del Popolo » 
di oggi afferma che un atteg­
giamento e democratico » deve 
essere adottato nelle relazioni 
tra superiori e subordinati, co­
me pure tra i quadri e le masse. 

« Tentare di risolvere le con­
traddizioni picchiando la gente 
ed intimidendola non può dare 
risultati positivi ed e contra­
rio allo stile del partito», pro­
segue il. giornale, che auspica 
piuttosto come metodo di per­
suasione « una minuziosa edu­
cazione politica ed ideologica ». 

Il quotidiano fa -riferimento 
allo « stile tradizionale demo­
cratico » dell'esercito di libe­
razione. che sancisce e che non 
sj lascino gli ufficiali battere 1 I 
•HOMI »*VU|an*9 * | 

gica, culturale, morale. 
Se la classe operaia è par­

ticolarmente colpita da questa 
crisi, gli intellettuali, il cui 
numero e la cui funzione au­
menta nella società, sono an­
che essi e sempre di più, 
messi In causa. Il loro posto 
nella vita sociale va degra­
dandosi, sovente sul plano 
materiale, sempre sul plano 
morale. SI < estende la loro 
riduzione a salariati insieme 
alle mortificazioni che ciò 
comporta in regime capita­
lista. Inoltre, quelli che tra 
di loro conservano ancora uno 
stato di professione liberale 
non godono in generale di al­
cuna garanzia di reddito, di 
diritti sociali, di condizioni di 
lavoro. La libertà di creazio­
ne, di ricerca, di espressione, 
è • gravemente limitata in 
ognuno dei nostri paesi in tut­
ta una serie di forme che 
vanno dalla crescente disoc­
cupazione intellettuale fino al­
la repressione diretta, passan­
do per tentativi più sottili di 
corruzione e di integrazione. 

Concentrazione 
monopolistica 
L'immensa maggioranza de­

gli imeUettuali subisce dura­
mente il processo della con­
centrazione monopolistica par­
ticolarmente nell'industria cul­
turale, il peso delle società 
multinazionali che si sviluppa­
no nel settore della cultura, 
la appropriazione autoritaria 
dei governi dei grandi mezz: 
di dulusione e di informazio­
ne, il malthusianesimo in ma­
teria di educazione, di ricerca 
e di creazione artistica, la 
censura economica, la repres­
sione: fenomeni tutti che si 
sviluppano nei nostri diversi 
paesi, ma anche e sempre di 
più a livello di tutta l'Eu­
ropa capitalistica in rapporto 
con l'imperialismo americano. 

Gli intellettuali esprimono 
sempre di più il loro mal­
contento, conducono lotte un 
portanti — soprattutto I gio­
vani — entrano nei sindacati 
in grande numero, percepi­
scono sempre meglio — parti­
colarmente i tecnici e i quadri 
aziendali, datar la loro posi­
zione nella produzione la na­
tura profonda, della crisi e co­
minciano a prendere le distan­
ze dai poteri che dominano i 
nostri paesi. Al tempo stesso 
essi sono sempre più sensibili 
alle realizzazioni dei paesi so­
ciali/,! e alle idee del socia­
lismo. 

Il grande capitale conosce 
e si rende conto di questa 
evoluzione che si compie tra 
gli intellettuali, nel mentre es­
so non è più capace di co­
struire grandi concezioni del 
mondo e di offrire una pro­
spettiva reale .Ecco r perchè 
esso intensifica i propri at­
tacchi verso gli intellettuali 
su tutti i piani: prima li re­
prime, poi attacca le loro a-
spirazioni alla ricerca e alla 
creazione libera e diversa, 
alla loro volontà di lavorare 
per scopi umani e sociali, in­
fine li pone sotto accusa ar­
rivando, in certi paesi, lino a 
indicarli come i responsabili 
della crisi medesima. 

E' in questa linea profon­
damente reazionaria che si 
iscrivono le campagne che 
vengono condotte come non 
mai contro la scienza, la tec­
nica, la ragione, l'educazione, 
la cultura. Colpendo gli in­
tellettuali, queste campagne 
vogliono in realtà portare un 
attacco allo sviluppo della so­
cietà nel suo insieme e cer­
cano di diffondere ideologie 
reazionarie di massa di un 
pessimismo totale come se la 
fine del capitalismo fosse la 
fine del mondo. 

Questa situazione allarga la 
base oggettiva della alleanza 
oggi fondamentale tra la clas­
se operaia e gli intellettuali, 
non soltanto per difendersi re­
ciprocamente nell'immediato, 
ma per costruire insieme un 
avvenire in cui gli intellettuali 
non saranno più considerati 
come una categoria separata, 
ma come uno strato che ha 
un ruolo effettivo e specifico 
all'interno del processo sto­
rico. 

Risposte 
fondamentali 
Facendosi artefici tenaci e 

pieni di iniziativa di questa 
alleanza, i partiti comunisti 
danno nel medesimo tempo 
risposte fondamentali alle ri­
vendicazioni, alle preoccupa­
zioni e aspirazioni degli in­
tellettuali; risposte che si in­
seriscono nella loro politica 
culturale complessiva quale 
essi la propongono ali'insie 
me della popolazione. Essi 
considerano questa politica 
culturale come una parte spe­
cifica ed essenziale della loro 
politica generale per una so­
cietà democratica e antimo­
nopolistica. la quale, per mez­
zo della più larga alleanza 
tra le diverse forze sociali. 
politiche ed ideologiche apra 
la strada al socialismo. Si può 
caratterizzare questa politica 
nei punti seguenti che sono 
stati formulati durante la di­
scussione dai delegati di ogni 
partito: i comunisti lottano e 
chiamano gli intellettuali a 
lottare in unione con gli ope­
rai per sottrarre la cultura 
al dominio della legge del 
profitto; condurre una politica 
che incoraggi la creazione in 
tutti i campi; assicurare la 
libertà di creazione, di espres­
sione, di ricerca; difendere 
le culture nazionali attuai-

9F*0*f tftfó"*: « tendere 1* 
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polazione possono accedere al­
la cultura, ciò che richiede 
prima di tutto che esse ab­
biano il tempo pev studiare 
e i mezzi di vivere; ricono­
scere la funzione sociale in­
sostituibile del ricercatori, dei 
creatori e degli Intellettuali; 
garantire uno statuto morale e 
materiale agli Intellettuali, a-
gli artisti; democratizzare e 
rinnovare la scuola, i moderni 
mezzi di Informazione e di 
diffusione, le Istituzioni cul­
turali; sviluppare impetuosa­
mente la ricerca scientifica in 
tutti I campi nell'interesse del 
lavoratori; decentrare le atti­
vità culturali; aprire la cul­
tura all'Infanzia e alla gio­
ventù. 

Cosi la libertà sarà assicu­
rata a tutti in tutte le sue 
dimensioni. Mentre il sistema 
capitalistico è divenuto ovun­
que' e in modo completo ne­
gativo, 1 regimi democratici 
che condurranno questa poli­
tica culturale daranno agli in­
tellettuali lo spazio nel quale 
essi potranno sviluppare libe­
ramente • le loro creazioni e 
le loro ricerche nel confronto 
e nelle diversità delle tenden­
ze, delle correnti, delle scuole. 

Questa libertà nuova, questo 
sviluppo della cultura sono 
oggi necessità oggettivamente 
mature. 

I partiti comunisti dei paesi 
capitalistici dell'Europa, par­
tendo dalle rivendicazioni im­
mediate per giungere alle ri­
vendicazioni generali contri­
buiranno a favorire le lotte 
degli intellettuali in alleanza 
con la classe operaia. 

Essi fanno appello agli in­
tellettuali europei alfinchè 
partecipino a tutte le lotte 
per le libertà, per il loro 
sviluppo, per del regimi de­
mocratici capaci di garantirle, 
per il socialismo. 

Essi propongono agli intel­
lettuali di partecipare alla 
battaglia democratica schie­
randosi sulle posizioni della 
classe operaia. Essi apprez­
zano altamente II contributo 
Insostituibile degli intellettuali 
comunisti che si fanno di 
giorno in giorno più numer-
rosi. 
• Essi hanno esaminato le 
possibilità di contatti bilate 
rali o multilaterali necessari 
per studiare tutti i piani de! 
grande capitale in materia di 
cultura su scala europea e 
chiamare i lavoratori e gli in­
tellettuali a rispondere a que­
sti piani. 

Essi salutano e sostengono 
le lotte democratiche condotte 
dagli studenti, dagli intellet­
tuali e da tutti quelli che 

lottano per la democrazia In 
condizioni particolarmente dif 
ficill In Spagna, In Grecia e in 
Portogallo e che soffrono per­
secuzioni di ogni tipo, com­
presa la tortura di tipo me 
dloevale. Esigono la fine di 
questa repressione e la libe­
razione di tutti i detenuti po­
litici. 

Solidarietà 
col Cile 

In questi paesi del mondo 
cosiddetto «libero», il capi­
talismo non ha trovato altro 
mezzo per mantenersi al po­
tere che il fascismo, vale a 
dire con la forza brutale, con 
l'aiuto fornito dall'imperiali­
smo americano, dalla reazione 
europea e dalla NATO. Questi 
regimi dove ogni forma di 
libertà politica e culturale è 
calpestata, danno - un'imma­
gine dei pericoli che il siste­
ma capitalistico fa pesare sul­
la democrazia e rappresen­
tano un ammonimento per ie 
minacce che tale sistema op­
pressivo fa pesare sulle li­
bertà là dove esse esistono e 
nella misura In cui esse esi­
stono. 

I comunisti europei csprl-
mono la loro solidarietà al 
popolo cileno, al democratici, 
agli intellettuali di quel paese 
e alla loro lotta dura ed 
eroica. 

I partiti comunisti sono con­
vinti che nel campo della cul­
tura come in tutti gli altri 
è oggi possibile giungere a 
definire obiettivi di rinnova­
mento democratico nei quali 
possano incontrarsi e coope­
rare per la loro realizzazione 
tutte le forze che rappresen­
tano la classe operàia, i la­
voratori, gli strati intermedi, 
gli intellettuali dei loro paesi. 
Questa politica, fondata sul 
rispetto reciproco, cosi come 
sul riconoscimento di eguali 
diritti tra tutti, della diversità 
e del contributo originale di 
ogni forza, ha per i partiti 
comunisti un valore ' perma­
nente e di principio.. 

• La democrazia, la • cultura 
e il socialismo sono tre idee 
inseparabili intorno alle quali 
le forze operaie e gli intel­
lettuali possono unirsi, vince­
re, costruire, al servizio dei 
popoli di ogni nazione, un av­
venire in cui la società tutta 
intera e gli intellettuali dei 
nostri paesi conosceranno una 
libertà fino ad oggi scono­
sciuta ». 

Conferenza stampa 
dei partecipanti 

all'incontro 
Rispondendo ai giornalisti i l compagno Gruppi r i ­
badisce la critica alle opinioni di Solgenitzin e il 

dissenso da misure amministrative 

GINEVRA, 14 
Il colloquio tra i partiti co­

munisti dell'Europa capitali­
stica a cui ha partecipato una 
delegazione del PCI formata 
dai compagni Giovanni Ber­
linguer e Luciano Gruppi, del 
comitato centrale e Bruno 
Schacherl redattore di Rina­
scita di cui diamo il comuni­
cato conclusivo qui sopra, si 
è concluso ieri pomeriggio, con 
una conferenza stampa, a cui 
hanno partecipato una quindi­
cina di giornali locali oltre 
che di agenzie di stampa e di 
stazioni radiotelevisive. 

Il compagno Vincent segre­
tario del partito svizzero del 
lavoro — che presiedeva l'in­
contro con i giornalisti — ha 
prima di tutto illustrato il co­
municato conclusivo di 
cui era stata distribuita a 
tutti i presenti copia integra­
le. Nonostante l'ampiezza e la 
complessità dei problemi sol­
levati da tutti, l'incontro 
si " è concluso con la 
unanime approvazione del co­
municato finale; nonostante 
fossero toccati i gravi peri­
coli che oggi colpiscono. nel­
l'Europa capitalistica. la liber­
tà di informazione, di ricerca 
scientifica e di creazione ar­
tistica i giornalisti hanno in 
genere preferito — secondo 
una logica evidente — con­
centrare le loro domande sul 
caso Solgenitzin, quasi che 
esso potesse cancellare la se­
rietà dei problemi affrontati 
dall'incontro, o comunque sta­
bilire una contraddizione con 
le tesi sostenute durante l'in­
contro e nel comunicato fi­
nale. Alle domande dei gior­
nalisti i compagni partecipan­
ti alla riunione hanno rispo­
sto ciascuno a nome del pro­
prio partito. 

Intervenendo per primo il 
compagno Luciano Gruppi ha 
posto in rilievo come i ten­
tativi compiutisi sino ad oggi 
in Italia per suscitare un mo­
vimento intorno al caso di 
Solgenitzin e di Sakarov, sia­
no in sostanza falliti non per­
ché gli' intellettuali italiani 
non siano sensibili a tutti i 
problemi della libertà della 
cultura ovunque essi si pon­
gano, ma perché essi avverti­
vano Il carattere strumental­
mente anticomunista di quel 
tentativi. Ha inoltre osserva­
to come non si possa vedere 
nel caso di Solgenitzin la rap­
presentazione della situazione 
degli intellettuali sovietici. 
Vale a dire di un paese dove 
alla vita della cultura, in tut­
ti 1 tuoi nxmientlj vengo: 
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stato e della società e dove 
gli intellettuali godono di uno 
status del tutto superiore a 
quello che essi conoscono nei 
paesi capitalistici. 

Ciò non significa che non si 
ponga un problema dello svi­
luppo democratico dei regimi 
socialisti. Quanto al caso in 
questione, il compagno Grup; 
pi ha ricordato le posizioni 
ripetutamente e ufficialmente 
prese dal partito comunista 
italiano, il quale disapprova 
nettamente ogni forma di in­
tervento amministrativo che 
possa limitare la liberta della 
ricerca e della espressione cul­
turale. Ciò non significa in 
alcun modo che i comunisti . 
italiani consentano con le po­
sizioni gravi e inammissibili , 
assunte da Solgenitzin come 
da Sakarov. 

Dopo il compagno Gruppi, il 
compagno Bai Hot del comitato . 
centrale del PCF ha illustrato i 
le difficoltà reali di fronte • 
alle quali si trovano oggi gii ' 
intellettuali fnaicesi, quando ! 
il governo gollista accentua :n . 
senso repressivo i propri in- "< 
terventi nei confronti della ; 
radiotelevisione e di altre nu­
merose istituzioni culturali. 
Sul caso Solgenitzin ha ricor­
dato le già note posizioni del 
partito comunista francese, 
che sono ad un tempo di di­
sapprovazione delle attuali po­
sizioni dello scrittore sovieti­
co e di rifiuto di interventi 
amministrativi che limitano la 
libertà di cultura. 

Il rappresentante del parti­
to comunista di Spagna, si è • 
soffermato con efficacia su 
quanto avviene nel suo pae­
se a proposito delle libertà 
democratiche, della libertà di 
cultura e della stessa liberta 
fisica degli intellettuali 

Il compagno Vincent ha an 
che egli, a nome del suo par­
tito. dichiarato come i comu 
nisti considerino la realizza­
zione delle libertà democrati­
che come una esigenza ineli­
minabile-del socialismo, e co­
me essi disapprovino gli In­
terventi amministrativi nel ; 
campo della cultura. 
- Si è avuta cosi una discus­
sione abbastanza ampia, da ' 
cui è emerso come ogni sin- I 
polo ' partito comunista del­
l'Europa occidentale elabori in -
modo autonomo le proprie pò- ' 
slzioni e, al tempo stesso, co­
me si sia verificata tra que­
sti partiti una larga e pro­
fonda convergenza su tutti I 
Eroblemi che oggi impegnano 

i vita della cultura nei pae-
alGBDlUliBtiol • nel mondo 
irwewK 

Fisco micidiale 
per la 
gente che lavora 
Caro direttore, • . - , 

la legge fiscale entrata ' in 
vigore il primo gennaio è e-
stremamente impopolare, per-
che sembra fatta apposta per 
colpire gli operai e impiega­
ti, cioè 1 lavoratori a reddito 
fisso. Infatti, devono adesso 
pagare le tasse tutti coloro 
che prendono una somma an­
nua superiore alle 841 mila li­
re. Mi chiedo come può un 
cittadino che guadagna 80 mi­
la lire al mese, vivere e ver­
sare l'affitto di casa: e in più 

Ìiagare le tasse! Ricordo che 
l PCI fece una-proposta per 

portare a un mWone e 200 
mila lire la cifra entro la 
quale il reddito non avrebbe 
dovuto essere tassato. Questa 
proposta non fu purtroppo ac­
cettata dalla maggioranza go­
vernativa: e pensare che non 
era una cifra esagerata, per­
chè anche con quella somma 
non è tanto facile tirare a-
vanti, con il costo di tutti i 
generi sempre In aumento. E' 
grave che questa legge fiscale 
sia stata voluta dalla DC e 
dai socialdemocratici: ma an­
cor più grave, a mio parere, 
è che essa sia stata accettata 
dai socialisti che sono al go­
verno. 

S. VALERIANI 
(Firenze) 

Una politica 
autonoma nell'uso 
del petrolio 
Alla Direzione deH'Unita. 

Ho letto il corsivo a II do­
loroso stupore della Farnesi­
na ». E' giusto ravvisare nella 
immutata soggezione del go­
verno italiano verso gli Stati 
Uniti la motivazione della e-
sclusione dell'Italia dalla li­
sta del Paesi amici degli ara­
bi. Ma nel caso specifico non 

•si tratta di porre in opera i-
niziative in campo internazio­
nale (da svolgere nella dire­
zione di trattative per la coo­
perazione economica con i 
Paesi arabi): si tratta soprat­
tutto per il governo italiano 
di mostrare buona volontà e 
capacità di realizzare una po­
litica autonoma (nei confron­
ti degli USA e dei raffinatori 
nostrani) nell'uso del petro­
lio. 

Se il governo italiano non 
riesce esso stesso a mostrar­
si a amico » dell'Italia e co­
stringe il nostro Paese — la 
« petroliera » d'Europa — al­
la penuria del combustibile, 
verchè mai gli arabz dovreb­
bero dichiararci Paese a ami­
co »? Mostri il aoverno di sa­
per utilizzare nell'interesse na­
zionale il potenziale di raffi­

nazione esistente sul territo­
rio: è questa la via più diretta 
per guadagnare la fiducia del 
mondo arabo. 

IGNAZIO MONTERISI 
(Roma) 

« Quelli della TV ci 
considerano dei 
sottosviluppati » 
Cara Unità, 

con i tempi che corrono e 
con le preoccupazioni che an­
gustiano la gente, occuparsi 
di certi programmi a leggeri o 
della TV può anche sembrare 
frivolo. Però la TV esiste e a 
volte, nostro malgrado, quei 
tali programmi divengono in­
desiderati ospiti delle serate 
di noi lavoratori. Il giorno di 
Natale, ad esempio, giorno in 
cui i meno abbienti a scelgo­
no o di rimanere a casa, la 
TV ci ammannisce uno spet­
tacolo come « Giochi sotto 
t'albero » (una trasmissione 
straordinaria di ((Giochi sen­
za frontiere n) assolutamente 
penoso. Ancora una volta i 
dirigenti della TV mostrano 
ostinatamente di considerare 
il telespettatore italiano come 
un individuo intellettualmente 
sottosviluppato, se non imbe­
cille del tutto. 

ENIO NAVONNI 
(Temi) 

Che cosa sente 
la donna che 
va al mercato 
Cara Unità, 

sono la moglie di un comu­
nista e leggo l'Unità. Mio ma­
rito lotta da sempre per una 
società migliore e non si stan­
ca di ripetere che i nostri ma­
li provengono dalle forze eco­
nomiche capitaliste. Io sono 
d'accordo .con lui, però al 
mercato a fare le compere ci 
vado io e osservo e sento 
quello che viene, detto. Abito 
in un rione « difficile ». Quan­
do c'è stato il colera, poco 
mancava che si desse la cac­
cia ai meridionali, perchè 
questi sarebbero * sporchi »; 
qualcuno diceva che soccor­
rerebbe costruire una mura­
glia sopra Roma per non la­
sciarli passare». Se nelle bot­
teghe dici che gli * sceicchi » 
che ci fanno morire dal fred­
do sono in realtà i petrolieri 
italiani, ti considerano « ne­
mico della patria ». Ho osser­
vato quello che è successo in 
questi giorni, quando si è 
sparsa la voce che sarebbero 
mancati la pasta e lo zucche­
ro: vi è stata una corsa agli 
acquisti e chi possedeva cen­
tomila lire ha fatto man passa 
di tutto, infischiandosene di 
quelli che debbono vivere al­
la giornata. 

Vorrei fare una conclusione 
politica. Vi è una parte di ce­
to medio onesto ed-operoso, 
che comprende le cose, che 
cerca di isolare i mistificato­
ri, che è veramente vn po­
tenziale alleato della classe 
operaia. Ma bisogna che i co­
munisti lavorino sodo nei con-
frorM di queste categorie, per 
fare opera' di chiarificazione, 
per combattere il qualunqui­
smo, per colpire gli specula­
tori. E' • proprio necessario 
che t compagni si rimbocchi­
no le maniche. 

' '"-'ROSALIA SIMONETTA 
- (Milano) .i ,<• 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. • Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori.che ci scri­
vono, e i cui scritti.non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, elio la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, 11 qua­
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia dello osser­
vazioni critiche. Oggi ringta 
ziamo: - . - . - . . 

Espedito ANSALDO, ' Vin­
cenzo RICCIO, Gennaro MAR-

, CIANO e altri lettori, Na-. 
poli (« Un ministero dei Tra­
sporti rhe non è capace di 
sviluppare i trasporti pubbli-. 
ci, che ci sta a fare?»); Aldo 
PIERINI, per un gruppo di 
pensionati ferrovieri di An­
cona (« Anche noi protestia­
mo per l'esclusione dell'ade­
guamento delle nostre pensio­
ni al continuo grave aumen­
to del costo della vita, così 
come è stato concesso ai fer­
rovieri in servizio. Non sia­
mo d'accordo con la posizio­
ne assunta dai sindacati. Be­
ne hanno fatto invece i par­
la:. -itari comunisti a preseli-
tur? ur progetto di legge ten­
dente all'adeguamento auto­
matico di tutte le pensioni 
alla dinamica salariale »); O-
svaldo LASAGNA, Castellam­
mare di Stabia; Remigio DI­
VI, Forlì (« Ho letto sull'Uni-
tà che a Ravenna c'è uno il 
quale, a più di novant'annt, 
tutti i giorni se ne va al­
l'osteria a bere un bicchiere 
di vino. Io quel vecchio lo 
conosco, si chiama "Furbet". 
faceva il muratore della fab­
brica del concime ed io ero 
il suo manovale. Scrivo per 
fargli t jniei auguri »). 

Filomeno STARNINO, San 
Donato di Galluccio; Saffo 
MACCANTI, Marti {a Quando 
si tratta di dare qualche lira 
a un pensionato o a un ope­
raio, il ministro del Tesoro 
alza te braccia al cielo e vol­
ge gli occhi a terra, come 
se fosse un santone preso 
dallo sgomento. Però concede 
tranquillamente miliardi a 
gente che è già piena di sol 
din); Alfredo CHECCHI, per 
la sezione del PCI del quar­
tiere S. Giovanni, Terni (« E 
urgente die le grandi com­
ponenti cattolica, socialista. 
comunista che rappresentano 
la stragrande maggioranza del 
popolo italiano, costruiscano 
una piattaforma di azione de­
mocratica, per dare all'Italia 
un nuovo modello di svilup­
po produttivo, economico, so­
ciale »); Vito VENDOLA, Ter-
lizzi («Se gli operai che la­
vorano non ce la fanno con 
150.000 lire al mese, come si 
può pensare che si possasvi­
vere noi delle pensioni mi­
nime — e siamo milioni — 
con neppure un terzo di quel­
la somma? Pertanto, se i sin 
dacati vogliono davvero aiu­
tare i lavoratori con pensio-
ìli di fame, devono battersi 
per la stabilizzazione dei prez­
zi, per l'aggancio dei minimi 
alla dinamica salariale»). . 

Renzo MAZZARILLONI, Cer 
via; Alfredo GENNARI, Chia-
venna (« L'Italia ha un lem 
torio ricco di monti dai quali 
scendono fiumi e torrenti. Si 
potrebbero quindi costruire 
molte centrali idroelettriche 
che produrrebbero energia 
per le fabbriche, per la luce. 
per il riscaldamento, e per 
di più senza provocare in­
quinamento »); Cesare PAVA-
NIN, Lendinara (« La Malfa 
si è opposto fino all'ultimo 
all'unificazione della riscossio­
ne dei contributi INPS. INAM 
e INAIL. I pensionati comin­
ciano a pensare che questo 
ministro sia un po' troppo 
amico degli industriali che 
non pagano i contributi »>; 
Giuliano ALBERTI, Belgio 
(« Siamo emigrati qui in Bel­
gio, a sgobbare per i pa­
droni belgi. Purtroppo la col­
pa è della DC che ci ha ven­
duto agli sfruttatori stranie­
ri »); Arturo DATTOLA, Mon-
calieri (a Con la nuova rifor­
ma tributaria, il reddito dei 
lavoratori dipendenti verrà 
tassato d'ufficio sino all'ulti­
mo centesimo: mentre quel­
lo dei privilegiati, petrolieri. 
industriali, grossi commer­
cianti, .icchi professionisti e 
speculatori, potrà ancora 

. sfuggire agli accertamenti »). 

Vittorio INFANTINO, No­
to (in una lunga e documen­
tata lettera, racconta come 

• suo fratello è stato ricove­
rato in una clinica, operato 
mentre non era in condizione 
di affrontare un intervento, 
e deceduto pochi giorni do-

; pò, proprio quando il prima­
rio gli aveva detto: « L'ope-

: razione è riuscita magnifica-
. m e n t e / ; Marco C, ' Alessan-, 
1 dro C , Aristide C. e Attilio 

M., Busto Arsizio ' (* Abbiamo 
letto la lettera di protesta 
contro la vivisezione degli a-
nimali. Siamo indignati per­
chè recentemente, in occasio­
ne di un viaggio in Polonia, 
abbiamo appreso da due ra­
gazze, studentesse di veteri-
noria nell'Università di Var­
savia, che loro stesse sono 
testimoni dirette di numerosi 
casi di vivisezione su cani, 
galline, gatti. Una cosa ver­
gognosa »); Giuseppe ROBER­
TI, Anzola Emilia (a Col MEC 
e con i nostri governi de-

• mocrisliani, nelle campagne 
. abbiamo avuto solo guai: pri-
• ma hanno declassato il no­

stro formaggio grana, poi 
hanno premiato chi uccideva 
le mucche anche gravide. Og 
gi ci si rende conto che è 

• invece più che mai necessa-
. rio dare la possibilità ai con-
. tadini di ritornare a lavora-
. re la buona terra, per il bene 
. della collettività»). 

A causa del disservizio po­
stale, che si ò particolarmen 
te accentuato nelle festività 
di fine d'anno, una parte del 

- la corrispondenza continua a 
giungerci con gravi ritardi 
CI scusiamo con I lettori che 

. non hanno ancora ricevuto 
- riscontro alle loro lettere. 


